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La « Pravda » con le notizie sul volo del Lunik 16 (Tclefoto Noi usti l Unita) 

Dalla nostra redazione 
MOSC \ » 

Onpirlnniani lunik Ifi srenrlct 1 111 UIIH / o m 
I t i l i nume S n u d i c i 1. depositi in 1 assi d i r 

h i 1 K nlK sul suolo limai e Sul sa ld i l i ! Ul 
li lei IH ut ulto sono l i s t i l o i p p i u t i n i 
tmp clic c in t inuano 1 t i a s i n e t U i r d i t i 

S t an imi a lk 0 (ora rli Mosci) la st 1/10110 
sp i / i ile ohr ha im/iato 1011 illt 1(111 il 
\ \Uii 'li 11I01 n» d ipo l i r i n i i s l i c i implosa 
1 «rlmrr ni 11 d il 1 della i n c o l t a meo i n n i di 
f ianiniui t ! di suolo solfinto si t i o i n i 

« i l a d i r i s t a i l a di TO 0(10 Km d i l l i li i n 
e le apparecch ia t ine di boido contimi n a n o a 
fun/ ionaie poi l e u unen te 

Il c e n n o di colli gamenti cosmici — ha 
pieoisato la TASS — ha cont i t t i stabili e in 
l i sonda sono stati effettuali 1 ilici 1 telo 
nielnoi e misu ia / iom della t m o t l o r i a la 
t e m p e i a t u n cicali impianti di boi do si m intu 
u t nei limiti del pievis to J 

Non resta quindi che a t tendoie il giorno 
del m u l t o m t n t i e ^ia tutte le n a u e lo 
basi aeronaut iche dell URSS sono s ta te ai 
i d t i t e di teneis i in stato di mnbi l i t i / ione 
pei pa i t ec ipa i e alle operazioni di leeupero 

I m il \ 1 di I ili nnsii ie olio tot < 1111 tutto il 
k i m o n o so lu t ion nsiodono nel I itto (he 11 

ola non 0 stato leso noto il punto d n \ e n 
011 1 il iKii t io del 1 unik 

\ n ist mie 11 1 ipidil 1 ( 111 tu si 0 s\ olt i 
1 missi ine lu i i n I eco dell i s t i m i din 11 1 
mpiesa s o l i d i a < giunta 11 tulio il mond i 
e ne e a i o l o un 1 [flesso anche luci a Mi 
n q i n n d o l i 1 idio ha d i t l u s i 1 e inmen t i 
10 soni s i i t i l u t i elu gioì 111I1 sii i n o l i 1 

! 1II1 1 idio 
\ i e oia negli ambienti seientih 1 u n i 

tmos te ia di migg io i c s i c u i e / / i put se 
orni il solilo si p i e l e n s e o unn ic i CIP i n 
mio ottimismo noi eoiifionli elei pi<i„i 11111111 

ululi II Lono che 1 commenta to l i s o u e t u i 
isano oggi e misuicito Si tondo a melici e 111 
isi l tn il c i i a t t t i e d e l h mi sione la nomi 
ita con cui si t s i o l l i l u t t i h Lise eli allo 
uiggio e eh 1 iccolta dei campioni limai 1 Non 

II 0 traccia di trionfalismo la Piai (In p u h 
ti * gì inde successo della soien/a e dell 1 tee 
lei soi i t t i c h e * e p a s s i poi u commenti 

Irl c i n d i d i l o in scicn/o ti ciucile S i t i c i e 
dell 111̂  lìulekoi 

I due so i cn /n t i i i l e iano elle li si 1/10111 au 
tomatiche h i n n o un ruolo decis i lo nel! espio 

11/1110 eo m i t i 0 che olile 1 lutto cos t ino 
me he me 10 polche 11 m dei 0110 esse 10 at 
ti 0 / / ito come quello ces t in i le pei ! uomo 

e Ni I p i i s s imo lut ino lo studio del suolo 
hi n e M I i eff Un 1 o 111 dui d 10/10111 

ot ine) Si n o i e Bukkoi — e n o e la n c e i c a 
luminine e quel l i d in I t i di 11 II 1111(1 » 

I 1 Vìaidi i K o i d i pò he (otte le m s 
soni ilio eduli) s i i soudie lK ehc lincile 1 
10 li 1 in i penne ci di i 1 f in ivo 0 1 1 isulta t 
ili 1 il e elle 11 1 I itici il e impo delle 1 Ice ì 
ho 1 spost 1 g i/io illc possibilità m i n 
illeite d i l o b l i c e l o m c c e n n c o i e i p a c e di 

s i g g m c e 1 lucigliele il suolo 
I n litio punte) ehc n o n o messo in n l i e i o 

s i i s e l i i Mosc i e quello 1 o l i t i l o illc pos 
ibiliti che h i n u l o il lunik eli i nn i l cne ie 

1011 solo i cont i t t i l i d i o con l i l e n i ma 
indio eh n e o i e i e gli impulsi i d alta l iequon 

i ehe sono s c i n t i a d m ' e i e il b i a c c n 
neccanico s> L 1 1 \SS 111 un coniniuito scien 
ifico h 1 I Ut ) pioj ino i i l i n i e che 11 missione 
lei /«lille i s s u m e un i m p o n i l i / 1 p 11 tu oli i e in 
I 1 ulto I illun iggio e i n e u n t i ) noli 1 / o n i del 

\ l i i e dell \bbond in/1 cioè ncll i p u l e noi 
lui uà del sne l l i t e 

« P u n i i s c i n e la T \SS — tutle le sta 

/ioni al lunai ino noli i pa t t e elmi n e ces ia 
u n o eli firn/ emiro nella lunga notte pelone 
l i t e m p c n t u i i l a g g i u n g e i a 1 In olii di meno 
100 glieli cenl igiadi 

I m i c e / unii, Ih ha nsolto lutti 1 pi olile 
mi pieoedenti e I n l u o i a t o 1 tempo picnii> 

I lunik — 1 ilei ano molile gli ossoti atori 
s( l i n i f i c i b i n i l i i p i l i le n o della i o 
nosco i/a dell 1 I o n i 111 tutti 1 1 impi 

1 Ix? 1111 sui 1/10111 elfeitu Hi d die n i Ho «ta 
710111 spa / iah — nota la T \ S S u h i mio di 
mosti alo che sulla l i m i esiste un campo ma 
gnetico omogeneo e t e g o h i c I sistemo (O 
niunque i n c o i a alit i mte i iog itili clic al ien 
dono u n i ì isposta poiché att i l l imeli e P flif 
ficile d u e se il e nnpo magnetico s i i u n i 
p iopne t a della Luna oppino se si ti t i l la di un 
campo più geneia le I assenza eli fasce 1» 
d i o a t t n e intorno al satollile p iena peiò che 
11 I un 1 non I n nessun folte campo magnetico 

Dopo queste i i l e ia / ion i f i t te d i l l e nost ie 
st) / iont si uno stati 111 glielo di m o l i o i o 1 
pnncipal i pi iblc mi dell illun Igino clolcee (Ji a 
non les ta che i l l ende i e il gnne le t ieni lo 

Carlo Benedetti 

Un'impresa nel segno della razionalità tecnica e dell'economia 

La scienza spaziale 
può ora fare a meno 
del rischio calcolato 

Le due linee parallele della strategia spaliale sovietica — La marcia di avvicina­
mento automatico ai pianeti — Efficienza scientifica e costi — Il fattore tempo 

Come 
fuiiiioiia 

Io «BHOBÌO » 

MOSCA, 22 
« Luna 16 » è il primo do 

elle e sicuro veicolo spaziale 
in grado dietro comandi da 
terra di raggiungere aulo 
nomamente la Luna di com 
piervi 1 allunaggio dolce e 
quindi di portare a termine 
la missione più importante 
prelevare campioni di suolo 
lunare e riportarli a terra 

Il vice costruttore gene 
raio di Luna 16 ha mostra 
to oggi, a" inviato dell agen 
ria TASS, in uno del labo 
retori dove si svolgono I col 
laudi del sistema, una « co 
pia » dello strumento che ha 
prelevato campioni di suolo 
lunare 

SI spinge un pulsante e 
una piccola trivella elettri­
ca, fissata all'estremità di 
una « mano », penetra nel 
la pietra Dopo poco tempo, 
nella pietra e è un foro, 
mentre al! interno dell i tri 
velia si trova una colori 
nina di roccia L operatore 
d i al sislenn automilico un 
nuovo comando e la « ma 
no » si gira lentamente ver 
so il contenitore e lo riem 
pie delle rocco prelevate 
Quindi il contenitore si chiù 
do ermeticamente 

« Proprio un meccanismo 
dc| genere ha funzionato su 
Luna 16 — ha detto l'inge 
giare che dirigeva gli espe 
rimenti di laboratorio — 11 
suo valore sta nel fatto che 
e so è capace di prelevate 
cimplonl di suolo ad alcuni 
metri dall' allunaggio della 
stazione, per altro nel luo 
go più opportuno e a una 
piofondita considerevole 35 
cuntlmetri > 

« lo credo — ha detto 11 
v ce costruttore generale 
della TASS — che un appa 
rocchio di questo tipo por 
fera a suo tempo sulla Ter 
rn campioni del suolo di Ve 
nere di Marte e degli altri 
pianeti del nostro sistema 
solare Ciò renderà molto 
più facile 11 compilo degli 
scienziati 

a L'uomo metterà piede sul 
pianeti nel futuro - ha spie 
gito — ma prima di questo 
le stazioni automatiche conti 
nuaranno a lungo le ricerche 
su di essi Non per nulla 
l'uomo comincerà in futuro 
a dirigere sul pnnetl quei 
mezzi tecnici che saranno 
necessari per portale a ter 
mine tutto il complesso del 
le ricerche dì questo o quel 
corpo celeste e in seguito 
indie per sfritit irne le ri 
sorse » 

Lo scienziato ha dello tuoi 
tre che le stazioni automa 
tiche tipo Luna 16 sono il 
prototipo dei futuri veicoli 
automatici 

t Attualmente viene elabo 
rato uno schema assoluto di 
apparecchio totilmcnte nuo 
ve » ha aggiunto 

IJ p i o g t a m m a s p i / M i e sovietico p tocede 
con una logica ed una coerenza del Lutto 
ngo tose 

'Mio s la to a t t u i l e delle cose ntoie^sa stu 
J ia ie i coipi cosmi ì m t u i a h più \ icini e 
cioè in pi imo luogo la Luna indi Veneie e 
Mal te A tale scopo onde non e s p o n e i 
vita di cosmomut i a gì avi ì ischi (come m 
i imost ia to l ultima impiesa \pollo che sol 
tanto pei le doti ecce/ iona i dei ti e piloti 
spaziali non si e muta ta in u n ì t i aged ia ) 
o c c o n e l e a h z i a i e coipi cosmici aitificiah ca 
paci di posai si sui su ilo di pianeti e satei 
liti di s tudiarne le condizioni di p i e g a i 
ne campioni 

Le tappe per l e a h z / n e tale impiesa sono 
atate come tutti r icordano l a w i o delle im 
piese l unan con i p u m i t re Lunik la « cir 
cumnavigd7ione » con ì i levamento fotogiafi 
co della f a c c n sconosciuta della Luna la 
messa in oibita di coi pi co mici artificiali 
I U O I no a l h l una 1 al lunaggio moi bido la 
cncumnaviga7ione della Lun i con n e n t i o a 
T u i a 

Pd oia la somma delle e s p c n e t m real i / 
zale con una sequenza di lanci che h i avu o 
in 7io ncll oi m n lontano 1*351 ( l inc io de! pi i 
ino Lunik) consente di i e d i 7 / u e un p i s so 
a \ a n t i \ ci amente decisivo e cioè il pielievo 
di c impioni del suolo l u m i e ed il s u c c e s s a o 
decollo del coi pò cosmico denominato Lu 
ni>c Ì0 por fallo n e n t i a i e sulla T e n a 4nche 
se il n e n t i o a Ter ra con tegola ie lecupeio 
del coi pò cosmico di nLoino dalla l u r n n o i 
dovesse n u s c n e (eventual i tà del les to poco 
p i o b a b u » u m a i i e b b e un successo di g i a n 
de t i l ie \o un aFfeimazione di princmio sul 
p n n o scientifico e cioè che non o c c o n e av 
\ ontm ai e esploratol i umani n zone cosmi 
che lontane in condizioni assai poco note per 
effettuai \ i u n i p u m i s ene di n l i e u -iCien 
tifici 

l e due linee del p i o g i a m m a spazi ile so 
\ etico si sviluppano paia l le le ed al t e rmo 
stesso u n i p ecerle T> 1 i l tm f c h i n i i in. 
in un piossimo lut ino -indie cosinoti inti so 
\ etici c i l c h e n n n o il suolo lunato e n un 
fittolo più lontano il suolo di Mai te "Vii 
pi ima che questo a v \ e n g i macchine in torn i 
tiche e teleguidate numciose e di di tfeienti 
c a n t t e n s t i c h e av i anno e l fe tUn'o complete 
s e n e di nlievi di osseivizioni di pieltevi 

Ricoidando come si sono \o l te le cose nel 
recente passato <M vede come t ile metodo 
s n stato seguito anche pei la m e s s i in oib 
ta di cosmonauti a t torno a l h Vena 

Prima le macchine 
Il t e i / ) Sputnik b i c M l o noi M iffi n d 1 

}8 eut fin g ì d i d o come e cnps ite \l( i 
alili i m i ne ine d I hi tri m e b b o min n 
nllnggiaie un uomo [ velo ch< l i tecnic i 
per il n t n t i o non n i sUt i m e n i mesc i i 
punto e spenment ita u n se i so\ ictici a \ i 
scio \oluto ul ogni co^lo s t i l l icele i te np 
a u e b b o i o potuto an t i c ip i l e d un p u ò d a t i 
ni il \olo di Gnqarm 

r f fp t tuatonn invece u n i s e n e s i s t e m i t i a 
di n l i ew nella f a s e n 01 lutale c u c u m t e n e i l i e 
piesccl ta pei 1 pumi \oh cosmici e medi mie 
l( Km ali Sputnik conttol laiono p u e p u \ il 
te la peife/ ione d e l h tecnica del i e i t i o e 
1 assenna di p e n c o l i l a dei \nl oib tali in 
\ i indo e iipottanrlo a t c u a numetosi a l i m i 
li d i e spenmento 

Con tempo t ine imen to pi > e rui\ 1 l e al n i 
71111 ri Ilo S p i / i e ' i * i n i i I u \ i n i 
nu l lo ti \oi->o la luna e \na< ni d i il 

s inde a ,J indi- i ifjjln C il Umpi d ( i 
U ti in e eh 1 ito\ lunt| ic ! due \ e ? I l 
l espi i 1/ one rosin r i w l e i M \ !„ \ i 
no pai i lk le e e IK u i I ti 1 un i in < 
p u à I aiti a 1 i n >t,lien l i J H se i ni li i in 
n i n n o l a metodica e istoimt e a 

Con il « metodo delle due \ e > si ci h ri 
lanciare uno o più cosmonauti in implose ciò 
riose ed affascinai^ ma anche molto p c u 
colose le qual i consentono di raccogliere una 

messe di date se entiflci che è possibile otte 
nei e mediante macchine automat iche e tele 
guidate 

Ndtuidlmentc non s a i a mai possibile eli 
mina le ni i temat icamente 1 nschi come non 
e possibile failo pei i viaggi ae ie i e man* 
timi pei 1 esploia / ione so t tomanna e nelle 
s e d a t e d alta quota L peio possibile r idur 
li follemente ed anche questione issai im 
poi tante sul piano scientifico e tecnico prò 
cedei e pei g ladi con macchine cosmiche di 
dimensioni via via c iescente via via più com 
plesse effettuando con tutta tranquil l i tà col 
laudi contiolli peifezionamenti e messe a 
punto di dispositivi s t rument i , automatismi, 
a p p a i a t i d o g n i gene ie 

La stazione orbitale 
E oimai noto a tutti che la via sovietifa 

allo spazio passe ia per la stazione orbitale 
pei manente la seconda delle « d u e v i e » cui 
a c c e n n a m m o più aopia Ma quando 1 cosmo 
nauti sovietici si s taccheianno dalla stazione 
oi lu tante pei d i n g u s i veiso la Luna questa 

ai i st ita g n sis temat icamente e^ploiata da 
t u t u una lamigha di Lunik dei quali il se 
dicestmo quello a t tua lmente di n to ino veiso 
l i teit a s u i s t i t o in ì e a l t i il pi imo 

C e poi una questione d online economico 
della q m l e o c c o n e tenei conto un lancio 
spaziale e sempie molto costoso ed L1 suo 
costo ci esce con le dimensioni del vet toie e 
la complessità del « c a n c o ut i le» 

Il lancio di una sond i spaziale se iva piloti 
a boi do e quindi assa i più piccol i e meno 
complessa di una « Soyuzt o di un « \pollo*, 
viene a costa le molto meno considerando 
con chnie7/ ,a scientifica lo scopo del lancio 
e cioè h iaccolta di una certa messe di dati 
e di n l i e u si giunge i l la conclusione che 
specie nella fase p ie l imina ie delle esploia 
7I01U e d( i sond iggi pei [accogliere la stes 
sa messe d nuove cognizioni scientifiche 
cos t i meno> a w i l e i s i di colpi cosmici sen 

z i u( mini boido 

NiLutalmeotc in un tempo s u c c e s s o pei 
a p p i o l o n d u e fji studi e le espenenze oc 
c o n e r à h piesenza umana ma se le macchi 
ne a u inno • ihvoiato bene» in piecedenza 
non solo il cosmonauta piocedera con maggiot 
s icuicv/a m i «non pe ide i à tempo» (e quin 
di d i n a i r ) ad effet tuale rilievi misurazioni 
p i e l i i u ossei l a / ion i già fatti dalle macchine 

Pu ) i p p a t u e s t iano I insistete allo stato 

UUnlc d i l le co^e e di fionte ad un impiega 
co i ippTssiotnnte come il n e n t i o di ìumk 16 
soli aspetio economico d e l h r ice ica spaziale 
Ma non i dimentichi che gli a m e n c a n i dopo 
i ^ m d i o s i e foituno i <e\ploit» lunari hanno 
nntc\ol mente t al leu Lato il loio sfoi /o hanno 
dim mulo gli stnn/i unenti per le i ice iche ed 
i \ol co inict Innn i inunciato i l h c o l h b o 
t i / ioio d tecnici st u i / n t i e cosmonauti d 
p n \ n c i p i o t i d e s p e n e n z i sia petche il 
g n u I succo-iso e t i st ito laggiunto <?ia per 
rhe 'o sfot/o effettualo pei ottenerlo 
sul p ino economico c\i st ito tale da g i i 
\ n e oi amente sul] t pui polente economia 
linei e m \ 

I sovietici e mi imi h inno c e i r U o m al 
curii occasiono di b iuc ia t e le tappe» non 
l imi l i nommeno n l l e n t do il loio sfot70 co 
•=iii e i Se le implose s p i / n l i di g l ande nlio 
\ o li p u l ì so\ lotici non s seguono con 
t Imo l e n ilo o p t t c h e esse sono ot m i co i 
ii tu i i l t e ) n\ ninnilo mezzi di tale com 
pio l i d i i u hindi, i o ogni volt i una pi epa 
i IZI >nc i s i lungi di p i tocchi mesi 

Mi n n unpi s i n i i s d i i p u molle nn\ il t 

t e inqii le s unni in j gì u i m pei gì idi 
no It coi s i voi o h p i / i si ppui con tem 
p i p p n o n l o n lite più l i i ^ ' n oiosegui K g ! 

u n ilo ilt \ i c u un n l m o d e t e i m n i l i 
h i i \ i oni i di o i l e i e i e ì massimi ruu l la i 

i i m g g le s n i H 7 7 i e utilizzando gli 
^taii7 u n e n t i m ddnai\u> nella maniera più 
razionale 

Giorgio Bracchi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 22 — Uomini o stazioni automatiche? è la domanda del giorno 
nell'Unione sovietica Le risposte sono df vano tipo, ma vi è un unanimità 
di giudizi sulIMmpoitanza delle «stazioni automatiche» Perchè'' Perche — 
rispondono gli scienziati — il problema oggi non è quello di riuscire a man 
dare un uomo sulla Luna o su un altro corpo celeste, ma di creare le con 
dizioni perchè l'uomo possa vivere e lavorare, nel cosmo o su un altro 
satellite senzi preoccupazioni Ed è qui che si rivele tutta la strategn 
spaziale sovietica che si e andata ormai sempre più delineindo nel coi so 
di quest anno e che prevede un armonizzazione tra l'automizione e I uomo 
Il successo di «Lunik 16» ha, comunque ridestato l interesse dopo che 
«Lunik 1r> » si ero spento sulta Luna, mentre l'« Apollo » portava a termine 
felicemente la sua missione 

Nel programma futuro ce un plano preciso che punta al miglior imento 
della tecnica di « raccolta meccanica » Già ora il < Lunik 16 » e stato at 
trezzato per svolgere, o meno, i l hvoro dell'uomo per quanto riguarda il 

prelevamento dei frammpnti , ma non si esclude che una volta perfezionato 
il sistema del «braccio» con II quale «Lun i k» ha asportato II suolo lunare, 
si possa dare II via alla costruzione di un vero e proprio robot, capace di 
uscire dalla sonda e dì compiere una sene di operazioni Lo missioni della 
serie «Lun i k» non sono quindi terminate Oia — e queste sono affeima 
zloni che riprendiamo dalla stampa di stamane — la tecnica sovietica cer 
chern di migliorare I sistemi del « braccio meccanico » che ha già fornito 
una prova eccezionale poiché è stato progett i lo per praievare qualsiasi 
tipo di suolo lunaie, d i l l a polvere al gianito Non solo, ma II «bracc io» 
del tipo snodabile — è stato capace di spostai si fuori dal raggio del prò 
pulsori dì i lentrare con I sassi lunari dì sistemarli in un contenitoie Quindi, 
il sistema ha funzionato pei fellamente e c'è da attendersi che noi prossimi 
l inc i a boido si trovino meccanismi sempie pi LI perfezionati o addirittura 
tu t t i una sene di biacci meccanici II prossimo Lunik potrebbe quindi asio 
migl iale a un grosso ragno con lunghi bracci, capaci di raccogliere vari 
campioni 

Interviste volanti coi giovani sulla Piazza Rossa 

el cosmo senza troppe chiacchiere» 
Opinioni contrastanti e discussioni accanite — «Quel lo che ha fatto Lunik è formidabile» — Dice uno 

studente: «Rimasi deluso quando seppi che gli americani erano scesi sulla Luna ptima di no i» 

Dalla nostra redazione 
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